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CombiMais è un progetto che tocca l’intera filiera del mais  
con i prodotti della linea Milano Cento Pertiche

ha t/ha
2014 7 15,3
2015 23 13,2
2016 28 15,9
2017 25 15,0

2018 20 16,0

2019 (SY Brabus) 11 15,0
2019 (SY Fuerza) 13 15,5

2020 (SY Brabus - Food) 5,7 18,2
2020 (SY Impulse - Food) 3,5 12,6
2020 (SY Fuerza - Feed) 6,6 18,3
2020 (SY 711M - Feed) 6,6 19,0

Resa 
(t/ha)

Prezzo 
(€/t)

Plv 
(€/ha)

Costo produzione 
(€/ha)

Profitto 
(€/ha)

CombiMais Food 18,21 210 3.824 2.548 1.276
CombiMais Feed 18,99 175 3.323 2.100 1.223
Mais Tradizionale Feed 13,50 175 2.362 1.800 562

Tab. 1 - Andamento produzioni Combi Mais

Tab. 2 - Stima della redditività rispetto al tradizionale

annata favorevole in cui il protocollo 
CombiMais ha esaltato tutto quello 
che di buono abbiamo ricevuto. E 
come spesso succede in annate di 
buone rese e di fioritura in condizioni 
favorevoli, dal punto di vista sanitario 
è risultato tutto sotto controllo, dalle 
malattie fungine agli insetti fino alle 
micotossine nella granella. CombiMais 
ha da sempre come obiettivo 
l’innovazione di sistema, mettendo 
in sinergia tecnologia e agronomia: 
quest’anno siamo riusciti a migliorare 
l’efficienza dell’uso dell’azoto e 
l’efficienza energetica rispettivamente 
del 30% e del 25% rispetto agli standard 
riscontrabili nella regione Lombardia».

Le operazioni in campo
L’agronomo Leonardo Bertolani ha 
riportato i numeri della stagione 2020. 
«Abbiamo destinato a CombiMais 
25 ettari dell’azienda Folli di Mario e 
Alberto Vigo, con due linee di prodotto 
(feed e food). Ci tengo a ricordare che 
in sette anni, a parte il 2015, come 
rese non siamo mai scesi sotto i 150 
q/ha e soprattutto non abbiamo mai 
riscontrato presenza di micotossine 
nella granella. La piovosità di maggio e 
giugno ha fatto sì che la subirrigazione 
sia iniziata il 23 giugno con un totale 
di 240 mm di fabbisogno idrico (-50% 

rispetto alle annate precedenti, e 
-25% per l’irrigazione di scorrimento). 
Alla preparazione del letto di semina 
è stato distribuito fertilizzante 
organominerale di fondo (FlexiFert 
di Unimer) con trattrice Deutz-
Fahr munita di satellitare Topcon 
Agriculture. La semina si è svolta 
tra l’8 e il 10 aprile con seminatrice 
Monica di Maschio Gaspardo e ha 
riguardato gli ibridi Syngenta SY 
Impulse, SY Brabus (food), SY Fuerza 
(feed) e SY 711M (feed). Il seme è 
stato difeso con insetticida Scherno 
di Adama e supportato dallo starter 
8-35 di Cifo (qui sono state molto 
favorevoli le piogge del 20 e del 29 
aprile, che hanno uniformato le nascite 
altrimenti in difficoltà).  La difesa dalle 
infestanti ha riguardato il diserbo in un 
unico passaggio in post emergenza 
tra il 29 aprile e il 5 maggio, con 
prodotti Adama accompagnati 
dal biostimolante Sinergon di Cifo. 
In copertura (21 maggio) è stato 
distribuito fertilizzante con N32 Granuli 
di Unimer, mentre dal 20 giugno è 
iniziata la gestione dell’irrigazione 
grazie ai sensori di rilevamento di 
umidità e temperatura del suolo 
posizionati negli appezzamenti, 
che inviano i messaggi di allerta al 
sistema Umanage di Netafim per 

ottimizzare l’irrigazione a goccia e per 
sommersione. Il trattamento contro 
piralide/diabrotica e quello antifungino 
sono stati effettuati in data 27 giugno 
con Ionifos e KS64 di Cifo. La raccolta 
è avvenuta tra il 24 agosto e il 9 
settembre con sistema di mappatura 
satellitare Topcon. A livello parcellare 
abbiamo raggiunto punte di 19,4 t/
ha con SY Brabus (feed), 13,1 t/ha con 
SY Impulse (ibrido precoce Classe 
300), 19,9 t/ha con SY Fuerza e 19,8 
t/ha con 711M. Facendo un calcolo 
della redditività (vedi tab. 2), possiamo 
concludere che CombiMais raddoppia 
la redditività aziendale e si conferma 
una garanzia di quantità, qualità e 
sanità».
«Il nostro protocollo è ormai 
utilizzato su circa 7mila ettari a 
livello territoriale – ha ripreso Vigo 
– e il nostro unico rammarico è 
quello di non aver mai ricevuto un 
contributo. Siamo alla vigilia dei Psr, 
speriamo che vadano incontro a chi 
fa maiscoltura sostenibile come noi». E 
a questo invito ha risposto l’assessore 
all’Agricoltura della Lombardia Fabio 
Rolfi: «Abbiamo contribuito al piano 
nazionale del mais, il che è già un 
grande successo, e lavoreremo per 
implementarlo con delle risorse 
affinché non rimanga solo un piano 
delle buone intenzioni. La sfida della 
sostenibilità ambientale che ci chiede 
l’Europa e che va di pari passo con 
la sostenibilità economica, la si può 
vincere solo con l’innovazione: 
raccolgo, quindi, l’invito a studiare 
come fare per sostenere e strutturare 
iniziative meritevoli come questa». 


